
7 agosto, 
festa di san Gaetano 

 

Tutti noi siamo legati al nostro santo patrono, 
San Gaetano: è il santo della Divina Provvi-
denza, e l’abbiamo sperimentato anche di re-
cente. Abbiamo posto il nostro coraggioso 
“Progetto san Gaetano” sotto la sua protezio-
ne, e lo abbiamo invocato con fiducia quando 
sembrava che tutto dovesse fallire tristemen-
te. Non abbiamo parlato di miracoli, ma qual-
cosa di grande deve essere successo quando 
tutto, inaspettatamente, è ripartito, avendo 
ricevuto dal Ministero delle Infrastrutture il 
contributo necessario per iniziare e completa-
re l’opera. È il Ministero che, dopo ampia di-
scussione, ha riconosciuto “il valore educati-
vo, culturale e sociale dell’opera” e ci ha detto 
che noi siamo una risorsa molto importante 
per il territorio. 
È anche per questo motivo che, nei giorni dal 
5 al 7 agosto, faremo festa e che domenica 7 
agosto, alle ore 10.00, celebreremo una solen-
ne eucaristia, alla quale siamo tutti invitati a 
partecipare. 
San Gaetano ci ricorda l’impegno appassiona-
to per una comunità ecclesiale fedele al ge-
nuino spirito evangelico; lo sforzo per una pa-
ce reale nella società, piena di contraddizioni 
e di scandali; la tenerezza dell’amore nel ser-
vizio generoso per i più poveri, i più sofferen-
ti, i più emarginati; il richiamo forte alla ri-
scoperta dei valori essenziali che conducono, 
con la grazia preveniente dello Spirito, alla 
santità a cui tutti i cristiani sono chiamati. 
San Gaetano, con la sua scelta di povertà, con 
la sua umiltà, con la sua coerenza, è riuscito a 
dare un impulso significativo al necessario 
rinnovamento della Chiesa e nello stesso tem-

po è stato capace di trovare risposte adeguate 
e risolutive ai gravi problemi che opprimeva-
no il popolo. Non per niente ai nostri giorni, 
in molte parti del mondo, dall’America all’A-
sia, viene invocato come il santo della Provvi-
denza, del pane e del lavoro. 
È in questa direzione, spirituale e profonda-
mente umana e solidale, che abbiamo voluto 
pensare al “Progetto San Gaetano”. E il no-
stro santo patrono, al quale ci siamo affidati, 
ne siamo certi, ci aiuterà a portarlo a compi-
mento. 
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UNA COMUNITÀ IN FESTA 
Sagra di San Gaetano e appuntamenti 

In occasione della sagra paesana, lunedì 1 
agosto, alle ore 20.30, presso il 
monastero di Marango ci sarà un 

incontro con tutti quelli che si offrono per pre-
stare servizio come camerieri e per le pulizie 
dei tavoli. Vi aspettiamo in molti, perché desi-
deriamo che la nostra festa riesca nel migliore 
dei modi. 
 

Nel mese di settembre tre saranno 
gli avvenimenti importanti. 
 

La festa della bibbia, giunta alla se-

sta edizione, dopo due anni di interruzione 
forzata, a causa del Covid. Quest’anno il te-

ma sarà il libro di RUT, la donna stranie-
ra, esempio di amore, dalla cui discendenza 
nascerà il messia. Sarà una giornata di musi-
ca, balli popolari, recitazione, poesia, con 
bellissimi laboratori per bambini. Non man-
cheranno i famosi gelati del monastero e le 
straordinarie frittelle della Gigia. Nell’occa-
sione sarà allestita anche una mostra collet-
tiva di pittura sul tema di Rut. 
 

Il secondo appuntamento è la 
“Camminata meditata”, sabato 
17 settembre, camminando lungo i sentie-

ri del nostro vasto territorio e sostando nelle 
nostre tre bellissime chiese di campagna. 
 
 

La terza iniziativa, ormai conosciuta e 

apprezzata oltre i nostri confini, per la solerte 

e instancabile opera della nostra Marina Mian, 

è la “EX TEMPORE”, dal titolo 
“Tra Terra 
e Mare”. 

L’iniziativa ha 

lo scopo di pro-

muovere le bel-

lezze naturali e 

paesaggistiche 

del territorio. 

Gli scorci fra 

San Gaetano e 

Caorle saranno 

dipinti nella 

giornata dagli 

artisti. 
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Un futuro di speranza per il Paese 
 

La caduta del governo di (quasi) unità na-

zionale presieduto da Draghi ha lasciato 

sbigottiti gli osservatori internazionali e 

moltissime realtà del nostro Paese. In 

molti, tra la gente comune, si sono chiesti 

come si è potuto mettere all’angolo un uo-

mo così autorevole come Draghi, ed espor-

re il Paese ad un futuro molto incerto. 

Stiamo camminando sull’orlo di un precipi-

zio. 

Conte ha aperto la crisi, Salvini l’ha caval-

cata, Meloni l’ha capitalizzata e Berlusconi 

l’ha avallata, svuotando per sempre le at-

tese moderate e liberali di cui Forza Ita-

lia era portatrice. 

Mario Draghi, uomo rispettato in tutto il 

mondo, nei suoi 523 giorni di governo, ave-

va svolto, a giudizio di tutti, il ruolo di ga-

rante nel Paese, grazie a tre caratteristi-

che determinanti: credibilità, competenza 

e rigore morale. 

Tuttavia noi continuiamo a sperare che, 

oltre i calcoli e le previsioni dei partiti 

che hanno provocato la crisi, l’eredità di 

Draghi sia destinata a durare a lungo e a 

segnare il corso della nostra storia politi-

ca. Desideriamo diventare un Paese nor-

male. 

Con un altissimo senso di responsabilità, 

anche dopo le dimissioni, per questi due 

mesi che ci separano dalle elezioni, il pre-

sidente Draghi ha affermato che i mini-

stri in carica dovevano lavorare ancora di 

più per “far fronte alle emergenze legate 

alla pandemia, alla guerra in Ucraina, all’in-

flazione e al costo dell’energia. Dobbiamo 

portare avanti il Piano Nazionale di Ripre-

sa e Resilienza (PNRR), anche per favorire 

il lavoro del Governo che ci succederà”. 

In questi giorni lo scenario politico si è 

improvvisamente composto e ricomposto: 

atlantisti, riformisti ed europeisti da una 

parte, nazionalisti, populisti e sovranisti 

dall’altra. La nettezza delle appartenenze 

e l’impossibilità a coesistere hanno gene-

rato tensioni e fratture. La crisi è stata 

preparata gettando sul popolo la benzina 

di parole di odio e la fiamma della rabbia e 

della menzogna. Spesso il senso delle pa-

role è stato stravolto e non si capisce più 

di che cosa si stia parlando. 

Il Presidente della Conferenza Episcopale 

Italiana (CEI), il cardinale Matteo Zuppi, 

ha voluto dire il suo grazie a Draghi a no-

me della Chiesa che è in Italia, ricordando 

inoltre che “è l’ora della responsabilità e 

dei doveri”. La Chiesa c’è e vuole essere 

accanto ai problemi reali della gente. 

Sentiamo l’urgenza di promuovere un’alle-

anza inclusiva e trasversale, per connette-

re movimenti, esperienze civiche, energie 

imprenditoriali, risorse intellettuali e mo-

rali, partiti nazionali ed esperienze politi-

che locali, per poter sognare e guardare 

lontano. I giovani interpellati ma non solo 

loro, mettono al primo posto crisi climati-

ca, transizione ecologica, giustizia sociale, 

diritti, lavoro, crescita economica. Dob-

biamo scommettere sulla pace, sull’Euro-

pa, per un mondo dove la dignità di ogni 

persona stia al primo posto, senza privilegi 

od esclusioni. 

In questa drammatica ora della storia oc-

corre essere forti e lucidi. La mèta è ri-

partire. Ciascuno porti il proprio mattone 

per costruire la casa comune. Il Paese ha 

bisogno di persone moderate e competen-

ti, moralmente inattaccabili, capaci di li-

berare sogni e speranze. 

Ne abbiamo proprio bisogno. 
 

 G.S. 
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Alla scoperta di Valle Vecchia 

con i nostri cresimati 
 
 

È ufficialmente partito il nuovo GRUP-

PO POST CRESIMA con i ragazzi della 
cresima del giugno scorso e con altri 
degli anni precedenti che custodivano 
il desiderio di far parte di questa im-
portante opportunità. 

Don Alberto e Cristina accompagne-
ranno i ragazzi fino alla maggiore età, 
negli anni preziosi dell’adolescenza 
con incontri quindicinali, concentrati 
soprattutto fra ottobre e maggio. Non 
è un “secondo” catechismo, ma un’oc-
casione per crescere insieme, affron-
tando vari aspetti della vita attraverso 
mezzi e linguaggi diversi, incontrando 
testimoni, visitando esperienze altre.  
L’avvio di questo nuovo gruppo è stato 
dato sabato 16 luglio con un’originale 
uscita in bicicletta approfittando dell’i-
naugurazione del servizio di collega-
mento barca+bici fra Caorle e Bibione, 
con una tappa intermedia nell'oasi na-
turalistica di Vallevecchia. Una gior-
nata che ci ha permesso di unire ami-
cizia, cultura, natura e sport in un 
mix davvero vincente! Ma sentiamo 
dalla viva voce dei nostri ragazzi qual-
che testimonianza sulla bellezza della 
giornata vissuta assieme: 
 

Mi è piaciuto tanto fare questa esperienza. 

Mi sono divertita tanto, anche quando mi 

sono impantanata nella sabbia. 

Stando in silenzio ho potuto osservare la 

natura, liberandomi da ogni pensiero ne-

gativo. 

 

 

È stata una bellissima esperienza 
che non dimenticherò facilmente. 
La storia che riguarda Valle Vec-
chia è stata per me super affasci-
nante, inoltre il sole e le piacevoli 
conversazioni con belle persone 
hanno reso questa giornata fanta-
stica, piena di avventure e di risate. 
Mi piacerebbe davvero tanto orga-
nizzare un'altra giornata come que-
sta. 
 

 

Siamo rimasti entusiasti, un'espe-
rienza fantasmagorica!!! Un gruppo di 
amici simpatici e speriamo in altre 
iniziative simili e la partecipazione di 
più ragazzi e ragazze, l'unione fa la 
forza e la comunità cresce!!! Grazie 
alla simpatia di don Alberto e Cristi-
na, all'aiuto di Mauro e Marinella. 
Aspettiamo altre iniziative!! 


